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GISELLA RONCORONI

Il Comune comprerà il 
Politeama o, comunque, il sin-
daco Alessandro Rapinese ha 
il mandato del consiglio comu-
nale (votato ieri sera all’unani-
mità con 32 voti favorevoli) di 
partecipare all’asta per l’aliena-
zione dell’immobile  (vincolato) 
di via Gallio fissata per il prossi-
mo 30 novembre. Base d’asta è 
fissata  in 1,6 milioni di euro (non 
si deve scendere comunque sot-
to l’offerta minima pari a 1,2)  e 
in precedenza non si era mai 
presentato nessuno dati i vinco-
li e le condizioni del bene. Va 
detto che il Comune di Como 
detiene l’82% delle quote della 
società Politeama srl (attual-
mente in liquidazione e gestita 
dal liquidatore Francesco Nes-
si), proprietaria dell’immobile. 
Le quote vennero donate al Co-
mune di Como nel 2000 da Al-
fredo Gaffuri in un lascito te-
stamentario. Budget massimo 
consentito al sindaco pari a 4 
milioni.

Problemi al tetto

In commissione prima e in con-
siglio poi il primo cittadino, che 
ha anche la delega al Patrimo-
nio, ha chiarito il percorso che 
si intende seguire. «Siamo alla 
fine - ha detto in aula - e il  Polite-
ama potrà essere in autonomia 
del Comune. Questa operazione 
si poteva fare vent’anni fa o dieci 
anni fa. Oggi non possiamo pre-
vedere somme a bilancio relati-
ve al recupero di un immobile 
che non è nostro». Rapinese ha 
detto che se l’asta andrà a buon 
fine «il passaggio del bene av-

Il Politeama “impacchettato” dalle impalcature  BUTTI

Via Gallio. Ieri l’ok unanime del consiglio comunale all'acquisto dell’ex teatro
Asta il 30 novembre. Il sindaco: «Approccio serio, priorità evitare il crollo»

rezza) pari a circa 800mila euro. 
Dall’opposizione è stato chie-

sto che il percorso prosegua poi 
con l’effettivo recupero dell’ex 
teatro. La candidata sindaco del 
centrosinistra Barbara Min-
ghetti nel suo intervento in 
consiglio ha detto che «l’acqui-
sto da parte del Comune è l’uni-
ca soluzione possibile» mentre 
Giordano Molteni, candidato 
sindaco a giugno per il centro-
destra ha auspicato che «l’acqui-
sizione del Politeama sia il pri-
mo passo per arrivare al recupe-
ro definitivo». Poco prima del 
voto nella sua replica il primo 
cittadino ha detto: «Bene, siamo 
tutti d’accordo e questo è un ap-
proccio serio. Ora procediamo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune vuole il Politeama
Per il budget fino a 4 milioni

verrà nei primi giorni di genna-
io».   Poi ha concluso dicendo: «Il 
Politeama è Como, Como  è il Po-
liteama e ci piacerebbe poi cer-
care risorse  che la nostra Re-
pubblica  a disposizione per beni 
tutelati come questo, che si tro-
va in una posizione dove passa-
no milioni di persone in un anno 
e vedono da decenni quello 
scempio. Ora è urgente interve-
nire ». 

Tutti d’accordo

Ha anche precisato che il tetto 
verrà riparato dall’amministra-
zione comunale con fondi pro-
pri (costo stimato in circa 
450mila euro) perché «il primo 
progetto è non farlo crollare». 
Il dirigente del settore, Antonio 

Ferro, nel suo intervento in aula 
ha chiarito le problematiche 
della struttura in calcestruzzo 
spiegando che «al momento non 
presenta un’aggressione forte», 
ma che «il fenomeno si innesca 
con le infiltrazioni d’acqua» e 
che, poi diventa «irreversibile 
portando al collasso della strut-
tura». Ed è proprio per questa 
ragione che il primo passo sarà 
la messa in sicurezza del tetto, 
da cui si originano infiltrazioni 
d’acqua e altre problematiche. 
In consiglio si è anche parlato di 
ipotetici costi di ripristino delle 
facciate (sono state  “puntellate” 
dalla precedente amministra-
zione e utilizzate come pannello 
pubblicitario per incassare soldi 
da destinare alla messa in sicu-

n Costo base
di 1,6 milioni
ma l’obiettivo
è acquisirlo
per 1,2 milioni
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La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, con le parti sociali a Palazzo Chigi, in vista della manovra economica

■ Si  alza  la  tensione  sul
Superbonus, che torna al centro
delle polemiche. La modifica in-
trodotta dal governo Meloni per 
«correggere»  le  «distorsioni»
del sistema crea fibrillazioni fuo-
ri e dentro l'esecutivo. Nel miri-
no finisce soprattutto la scelta di 
cambiare le regole in corsa, con
l'affondo del M5s, di cui questa è 
stata una  misura  bandiera,  ma
anche con Forza Italia già pron-
ta a modifiche in Parlamento. Il
governo però difende la decisio-
ne, dettata dai costi eccessivi di
una misura che è andata a bene-
ficio solo dei più ricchi. E prepa-
ra  modifiche  anche  sul  grande
nodo della cessione dei crediti. 
A rendere necessario l'interven-
to,  che  innanzitutto  riduce  da
gennaio  l'aliquota  dal  110%  al
90%, è il fatto che in questi anni
il Superbonus, nato «meritoria-
mente» per aiutare l'economia,
alla fine «ha creato molti proble-
mi», a partire dall'eccessivo co-
sto per lo Stato: un macigno da
60 miliardi, che ha lasciato «un
buco  di  38»,  spiega  la  premier
Giorgia  Meloni  difendendo  in

conferenza  stampa  la  misura  
contenuta nel decreto aiuti qua-
ter appena approvato dal cdm e 
oggetto  di  diversi  malumori.
Inoltre, la copertura al 110% ha 
«deresponsabilizzato chi la usa-
va»,  favorendo di fatto  «preva-
lentemente i redditi medio alti», 
spiega ancora la premier, all'av-
vio di una lunga giornata che l'ha 
vista  impegnata  in  un  nuovo  
confronto con le parti sociali sul-
la manovra. Per la quale la pre-
mier si augura di liberare nuove 
risorse proprio con scelte come 
quella sul superbonus. 

La tesi del Governo
Accanto a lei il titolare dell'eco-
nomia Giancarlo Giorgetti, sin-
tetizza: «Non si è mai visto nella 
storia una misura che costasse 
così tanto a beneficio di così po-
chi».  Il  governo  difende  anche  
l'urgenza dell'intervento, arriva-
to con decreto, anziché in mano-
vra:  c'era  la  necessità  di  fare  
chiarezza  al  più  presto,  spiega  
Giorgetti,  che  annuncia  inter-
venti  («stiamo  definendo  una  
via d'uscita») anche sulla cessio-
ne dei crediti, che sta mettendo 
a rischio tante imprese. Ma una 

cosa deve essere chiara: si è crea-
ta l'idea che il credito di imposta 
sia  «sostanzialmente  moneta»,  
ma «non è così»; e anche «la ces-
sione del credito è una possibili-
tà, non un diritto». Con le nuove 
modifiche,  che  riaprono  anche  
le porte alle villette, con un tetto 
ai redditi e con un primo accen-
no di quoziente familiare, si pun-
ta dunque a «concentrare in mo-
do selettivo» gli aiuti a favore dei 
redditi medio-bassi. È una «scel-
ta  politica»,  rimarca  Giorgetti,  
assicurando  che  la  modifica
«non è retroattiva» e salvaguar-
da chi ha già deliberato i lavori. 

Gli animi sono agitati
La misura tuttavia agita gli ani-
mi. L'associazione dei costrutto-
ri avverte che «cambiare le rego-
le in 15 giorni significa penalizza-
re» le fasce deboli. Dall'Abi agli 
artigiani si moltiplicano gli  ap-
pelli perché si acceleri sullo smo-
bilizzo  dei  crediti.  «Il  governo  
cambia le regole in corsa e rom-
pe il patto con famiglie e impre-
se,  danneggiando  chi  aveva già  
programmato investimenti», at-
tacca  il  capo  dei  pentastellati  
Giuseppe Conte che chiede al go-

verno di fermarsi prima di «dare 
un ulteriore colpo ai cittadini». 
E da dentro la maggioranza For-
za Italia  annuncia un  emenda-
mento  per  spostare  almeno  di  
un mese la fine del 110%. Al di là 
del superbonus, col decreto arri-
vano altri aiuti fino a fine anno 

contro il caro-energia: «stanzia-
mo i primi 9,1 miliardi» per dare 
«immediata risposta a famiglie e 
imprese», sottolinea la premier, 
passando in rassegna le varie mi-
sure: la rateizzazione delle bol-
lette per le imprese, l'estensione 
del tetto dei fringe benefit  che 

sarà come una «tredicesima de-
tassata» per i lavoratori, il tetto 
al contante sale a 5mila euro che 
ci allinea alle media Ue, l'aiuto di 
50 euro ai piccoli commercianti 
per acquistare il Pos, la proroga 
al 2024 del mercato tutelato del 
gas. 

ROMA

ENRICA PIOVAN

Con il superbonus
un buco da 38 miliardi
«Aiutava di più i ricchi»
Si alza la tensione. Giorgetti: «Il tax credit non è moneta»
Meloni: «Il 110% ha deresponsabilizzato chi lo usava»
Conte: «Il governo rompe il patto con famiglie e imprese»
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La sostituzione degli infissi in un condominio 

dalla stampa e dai media, si 
riferiscono all’intenzione 
del governo di ridurre la 
percentuale del Super Bo-
nus. Azione che potrebbe 
trovare concreta attuazione 
ma che, almeno per il mo-
mento, non sembra riguar-
dare altri Bonus. Sarà mia 
premura avvisare, attraver-
so lo spazio di questa rubri-
ca, in modo quanto più tem-
pestivo e circostanziato, 
delle novità che saranno 
introdotte in materia di 
Bonus. 

Buongiorno, nel nostro con-
dominio ci è stata prospetta-
ta la sistemazione del verde 
condominiale (abbattimento 
di due tigli, rifacimento dei 
cordoli, etc) usufruendo 
della detrazione del 36%. Le 
chiedo gentilmente in quale 
modo il singolo condomino 
potrà goderne e se esiste la 
possibilità dello sconto in 
fattura. Grazie.

_ ANNA MARZORATI

Gentile signora Anna, il 

Bonus Verde agevola le 
opere di sistemazione a 
verde ex novo di un intero 
giardino o nel suo radicale 
rinnovamento rispetto al-
l’esistente. In altre parole 
l’intervento deve essere di 
natura innovativa e modifi-
cativa dell’esistente. Affin-
ché l’intervento program-
mato risulti pienamente 
confacente alla richiesta 
normativa, le consiglio di 
valutare questi aspetti con 
il suo amministratore con-
dominiale e con l’impresa di 
giardinaggio. La detrazione 
del Bonus Verde è del 36%, 
come lei ha giustamente 
evidenziato, ed in caso di 
“sistemazione a verde” di 
giardini condominiali è 
calcolata su un ammontare 
massimo di spesa di euro 
5.000 per ciascuna unità 
immobiliare di cui il condo-
minio è composto.  Tenga 
sempre presente che ogni 
condomino proprietario 
mantiene un proprio massi-
male di spesa di 5.000 euro 
per i propri lavori privati di 

sistemazione a verde, ag-
giuntivi rispetto ai 5.000 
euro di competenza delle 
spese condominiali. Il Bo-
nus Verde si detrae esclusi-
vamente nella propria di-
chiarazione dei redditi in 
quote annuali di pari impor-
to per 10 anni, dal momento 
che non è prevista l’opzione 
della cessione del credito a 
soggetti terzi, tra i quali vi è 
la stessa impresa di giardi-
naggio che non potrà quindi 
applicarle lo sconto in fattu-
ra. 

Buongiorno, vorrei chiedere 
chiarimenti sull’ammissibili-
tà dei lavori di apertura di 
una nuova finestra al Bonus 
ristrutturazioni. Quali ac-
corgimenti vanno adottati?

_ ANTONIO GOTTI

Gentile signor Antonio, 
l’apertura di una nuova 
finestra è ammessa nella 
detrazione Bonus Casa con 
detrazione del 50%, valido 
fino al 31 dicembre 2024. 
Non ci sono particolari 
valutazioni ed accorgimenti 
dal punto di vista fiscale, 
ma è assolutamente neces-
sario rispettare la comples-
sa normativa urbanistica. 
E’ pertanto indispensabile 
chiarire questi aspetti con 
un tecnico professionista, 
abilitato per le analisi del 
caso e per la predisposizio-
ne dell’adeguato titolo abili-
tativo. Tenga conto, a puro 
titolo indicativo, che tra gli 
aspetti tecnici da valutare 
con il professionista ci sono 
anche la valutazione della 
dimensione del serramento 
(potrebbe infatti servire 
una pratica strutturale, 
soprattutto se il muro è 
portante) e la verifica di 
modifica del prospetto (utile 
qualora l’immobile sia sog-
getto a vincolo di qualche 
natura, ad esempio paesag-
gistica. 

Prosegue il servizio offerto 
ai lettori de La Provincia 
dedicato all’universo della 
casa e ai Bonus edilizi. 
Un’iniziativa che in queste 
settimane sta raccogliendo 
ancora molto interesse. 
All’indirizzo mail espertoca-
sa@laprovincia.it tutti pos-
sono continuare ad inviare 
domande, chiedendo chiari-
menti su argomenti diversi 
ad esperti del settore. Ogni 
sabato pubblicheremo alcuni 
tra i quesiti ricevuti con le 
relative risposte dei profes-
sionisti. A intervenire è 
Antonio Moglia, responsabi-
le del settore economico e 
tributario di Ance Como.

Gentile dottore, abito in un 
piccolo condominio compo-
sto da quattro unità immobi-
liari e stiamo pensando di 
sostituire gli infissi del vano 
scala. Il Bonus è del 50% o 
del 65%? È vero che a fine 
anno va in scadenza questa 
agevolazione?

_ GIOVANNI CASTIGLIONI

Gentile signor Giovanni, nel 
suo caso, il bonus applicabi-
le è il Bonus Casa, previsto 
per i lavori di recupero 
edilizio; non è applicabile 
invece l’Eco Bonus, poiché 
non andrà a realizzare un 
intervento di risparmio 
energetico: infatti, dal mo-
mento che il vano scale non 
è riscaldato, con la sostitu-
zione degli infissi non si 
andrà ad isolare un ambien-
te riscaldato da un ambien-
te esterno (cosiddetto “fred-
do”), condizione necessaria 
per l’applicazione dell’Eco 
Bonus. Il Bonus Casa, come 
noto, prevede una detrazio-
ne del 50% sul limite di 
spesa di  96.000 euro, molti-
plicato per ognuna unità 
immobiliare. Tale agevola-
zione è in vigore fino al 31 
dicembre 2024. Le notizie 
da lei menzionate, riportate 

I quesiti dei lettori. Ambiente non riscaldato: non scatta l’Eco Bonus

Detrazione del 36% per il verde condominiale, ma solo  a certe condizioni

Buongiorno dottor Moglia, le 
chiedo ragguagli sulla 
possibilità di usufruire della 
detrazione del 65% per la 
realizzazione di un box nel 
giardino di proprietà. Nel 
caso specifico si tratterebbe 
di chiudere un portico già 
esistente con un lato in 
muratura e una porta 
basculante. In linea di 
massima, ritiene che le 
condizioni siano corrette?

_ MARCO OTTOLENGHI

Gentile signor Marco, le 
condizioni normative fiscali 
sono corrette, in quanto il 
Bonus Casa agevola sia i lavori 
di recupero edilizio sia la 
realizzazione di autorimesse o 
posti auto. Verifichi 
necessariamente con il suo 
tecnico professionista se 
l’intervento sia congruo e 
corretto anche dal punto di 
vista tecnico-urbanistico. Il 
Bonus applicabile le 
consentirà una detrazione 
però del 50% e non 65% 
(come invece da lei indicato), 
direttamente sulle spese 
sostenute per i lavori svolti e 
le prestazioni tecniche. Potrà 
compensare l’importo di 
detrazione nelle sue 
dichiarazioni dei redditi nel 
corso dei prossimi 10 anni; 
oppure accordarsi con il 
fornitore per lo sconto in 
fattura o concordare con altro 
soggetto terzo l’acquisto del 
credito, entrambe ipotesi di 
sempre più difficile 
attuazione. Altra condizione 
da verificare con il suo tecnico 
professionista è se il box 
risulta automaticamente di 
pertinenza dell’abitazione 
oppure se è necessario porre 
un vincolo pertinenziale 
notarile. Il requisito della 
pertinenziazione è 
espressamente previsto nel 
Bonus Casa, per avere la 
detrazione sulla realizzazione 
dei box e posti auto.

Buongiorno, devo sostituire 
le persiane nel mio 

RESPONSABILE 
DEL SETTORE
ECONOMICO E 
TRIBUTARIO
DI ANCE COMO

Antonio Moglia

Focus Casa La normativa e il mercato 

Infissi per il vano scale
L’agevolazione è del 50%

Quando sul box
scatta l’incentivo

appartamento 
contestualmente agli infissi. 
Come per l’Ecobonus, per 
poter accedere a due tetti 
massimi di spesa (60.000 
euro + 60.000 euro) occorre 
fare due pratiche distinte e 
separate da inviare all’Enea?

_ LUCA VANOSSI

Gentile signor Luca, l’Agenzia 
delle Entrate è recentemente 
intervenuta sull’argomento 
specificando che quando 
l’intervento di sostituzione 
dell’infisso è disgiunto da 
quello delle persiane (così 
come da ogni altro elemento 
oscurante) possono essere 
utilizzati i due differenti 
massimali di cui le fa 
riferimento. Il concetto di 
disgiunto è riferibile alla 
consistenza del manufatto se 
questo è costituito da un 
unico blocco comprensivo di 
infisso + persiana oppure se i 
due elementi sono separati. In 
ultimo le ricordo che per 
usufruire in misura disgiunta 
dello specifico massimale, le 
persiane devono rispettare dei 
requisiti di trasmittanza 
tecnica particolari, non 
sempre facilmente 
raggiungibili; requisiti 
certificati dal tecnico 
professionista nella 
comunicazione all’Enea. 
Dunque, considerando tutti i 
requisiti sopra elencati per 
l’applicazione dei due 
massimali, le comunicazioni 
da fare all’Enea sono due, una 
per ogni linea di agevolazione 
del Eco Bonus: isolamento 
dell’involucro (per gli infissi), 
acquisto e posa in opera di 
schermature solari (per le 
persiane). 

espertocasa@laprovincia.it

L’Agenzia delle Entrate di Como 
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ti potrà farli solo chi ha disponi-
bilità economica e possibilità di 
compensare direttamente: dun-
que solo i più abbienti».

È stata introdotta la possibili-
tà per lo Stato di fare da garante 
per quanto riguarda i mutui ne-
cessari a coprire la differenza tra 
il 90% ed il costo effettivo, «ma 
dubitiamo – dice ancora Molte-
ni – che questo meccanismo 
possa interessare persone con 
poca disponibilità economica 
ed anziani che spesso abitano 
nelle case più datate».

Le regole

Inoltre, proprio il cambiamento 
delle regole in modo repentino 
ed in corsa è penalizzante, se-
condo Ance, soprattutto per i 
condomini partiti per ultimi, os-
sia quelli delle periferie e delle 
fasce meno abbienti che, per av-
viare i lavori, hanno avuto biso-
gno di tempi più lunghi e della 
necessità di vedere interamente 
coperti finanziariamente gli in-
terventi.

Il presidente di Ance Como 
auspica quindi la riapertura di 
un confronto con il governo, 
«per valutare le strade da per-
correre ed individuare un siste-
ma che possa pesare meno per le 
casse dello Stato ma consenta 
nello stesso tempo di raggiunge-
re gli obiettivi europei di conte-

nimento delle emissioni inqui-
nanti, possibili solo in presenza 
di incentivi; non è infatti ipotiz-
zabile pensare di riqualificare 
un patrimonio edilizio così va-
sto senza politiche di sostegno».

L’extra gettito Iva

Certamente, secondo Molteni, è 
importante evitare gli errori ef-
fettuati in passato e contrastare 
chi agisce in modo irregolare, 
«ma è opportuno considerare 
che il nostro sistema ha garanti-
to più di due terzi dell’extragetti-
to Iva di 14 miliardi avuto lo 
scorso anno e che, su sei punti di 
crescita del Pil, 2,5 sono derivati 
proprio dai movimenti legati al-
l’edilizia. Penso che sia necessa-
rio riflettere bene – conclude il 
presidente dei costruttori edili 
comaschi – prima di abbando-
nare o comunque bloccare di 
fatto un meccanismo che fa cre-
scere il Pil nazionale in un mo-
mento in cui si prevede invece 
una stagnazione».

Peraltro  l’associazione co-
struttori sottolinea come l’effet-
to combinato delle modifiche al 
superbonus e del mancato 
sblocco dei crediti fiscali acqui-
siti «genererà un aumento della 
disoccupazione ed effetti de-
pressivi sul Pil, con ovvie ricadu-
te anche sui conti dello Stato».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

COMO

GUIDO LOMBARDI

Le modifiche decise 
dal Consiglio dei ministri a pro-
posito della disciplina dei bonus 
edilizi (con il passaggio, tra l’al-
tro, dal 110 al 90%) sono bocciate 
con decisione dai costruttori 
edili dell’Ance. 

«In primo luogo – spiega 
Francesco Molteni, presidente 
dell’Ance di Como – queste scel-
te mettono in difficoltà il siste-
ma perché non risolvono l’enor-
me problema derivante dalla 
mancata monetizzazione dei 

crediti fiscali già maturati. Nes-
suna banca infatti ormai accetta 
più crediti – prosegue Molteni – 
e quindi molte imprese si trova-
no in grave difficoltà: non si trat-
ta di una criticità legata alla per-
centuale del bonus perché, an-
che se fosse al 150%, oggi non ci 
sarebbero lavori in quanto il si-
stema è bloccato».

Inoltre, gli imprenditori edili 
evidenziano come la presenza di 
una maggiore compartecipazio-
ne alle spese per la riqualifica-
zione edilizia «penalizzi proprio 
le persone con minore capacità 

contributiva, a differenza di 
quanto è stato sottolineato dal 
governo a proposito delle finali-
tà delle modifiche attuate». In-
fatti, secondo Ance si penalizza-
no i condomini più vecchi (e 
quindi più bisognosi di inter-
venti perché maggiormente 
energivori), dove abitano perso-
ne spesso anziane e con minori 
possibilità economiche. Anche 
perché, per tornare alla criticità 
iniziale, Ance nazionale afferma 
in una nota che «se il credito di 
imposta non sarà monetizzabi-
le, ancora una volta gli interven-

Si teme una pesante crisi di liquidità delle imprese dell’edilizia a causa delle difficoltà nella cessione dei crediti fiscali 

Nuovo Superbonus
L’ira dei costruttori:
«Così si blocca tutto»
Incentivi. Ance Como contesta le modifiche del governo

«Non risolto il nodo della cessione dei crediti fiscali

e con la detrazione al 90% penalizzati i meno abbienti»

L’appello

«Metodo
basato
sul confronto»

«Da sempre chiediamo un 

metodo: il metodo è il confron-

to prima che vengano fatti i 

provvedimenti». Parole della 

presidente dell’Ance, Federica 

Brancaccio, all’incontro tra 

Governo e associazioni di im-

prese a Palazzo Chigi.

Il Governo avrebbe dovuto fare 

prima questi incontri. 

«Si - risponde -. Magari appro-

fondendo le materie con gli 

operatori del settore i provve-

dimenti si scrivono anche me-

glio».

«Credo che fino ad oggi non ci 

siano stati errori di questo tipo, 

credo che l’approccio del Go-

verno sia comunque un approc-

cio di confronto: è chiaro che 

essendoci solo un mese per la 

manovra bisogna correre, e la 

fretta non dà sempre i risultati 

perfetti, giusti. La fretta rischia 

di far fare degli errori. È vero 

che c’è solo un mese ma noi 

siamo a disposizione anche la 

notte per il confronto». 

Economia

Il presidente di Ance Como Francesco Molteni 


